                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la   legge  23.12.1978,  n.  833  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979, n. 663 convertito nella legge 29


febbraio 1980,  recante norme  per il  finanziamento del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663,  convertito nella  legge 29.2.1980,  n. 33 che prevede che


dal 1°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di  fondi  alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento  e  Bolzano  saranno


effettuate con le modalità previste dal secondo comma dell'art. 51


della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.  51, secondo comma, della legge n. 833/78 che demanda


a questo  Comitato la  ripartizione tra tutte le Regioni, comprese


quelle  a   statuto  speciale,   della  somma   stanziata  per  il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale su  proposta  del


Ministro della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma  dell'art. 6  del D.L.  663/79, convertito


nella legge n. 33/1980, che stabilisce che, fino a quando non sarà


approvato il Piano Sanitario Nazionale, per la ripartizione di cui


al punto  precedente, si  prescinde dagli indici e dagli standards


previsti dal citato art. 51 della legge n. 833/78;





VISTA la  proposta del  Ministro della  Sanità in data 17.8.1983 e


successiva integrazione del 6.10.1983, relativa alla ripartizione,


a valere  sul Fondo  Sanitario Nazionale  parte in  conto capitale


1983 -  delle somme  per investimenti degli Istituti di ricovero e


cura a carattere scientifico;





TENUTO CONTO  che la  competente Direzione Generale dei Servizi di


Medicina  Sociale  del  Ministero  della  Sanità  ha  esaminato  i


programmi triennali  di investimento  presentati  dagli  Istituti,


determinando puntualmente  i singoli  fabbisogni e  le esigenze di


finanziamento più immediate per l'esercizio 1983;





VISTA la  propria deliberazione  in data 8.6.1983 con la quale era


stata assegnata in acconto alla Regione Emilia Romagna la somma di


lire 8.000.000.000  per esigenze  di investimento  degli  Istituti


Ortopedici Rizzoli;





VISTA la  legge 2.5.1983,  n. 156,  che assegna, tra l'altro, alla


Regione Marche  la somma  di lire 30 miliardi per l'esercizio 1983


per la  ricostruzione degli stabilimenti ospedalieri del complesso


geriatrico INRCA e della casa di riposo per anziani Tambroni;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 27 luglio 1983;





                         D E L I B E R A


                                 


1) E'  determinata in  lire 40.950.000.000 la somma complessiva da


 destinarsi  alle  esigenze  di  investimento  degli  Istituti  di


 ricovero  e  cura  a  carattere  scientifico;  tale  somma  viene


 ripartita tra  le Regioni interessate nella misura indicata nella


 colonna 1)  dell'allegato prospetto che fa parte integrante della


 presente deliberazione;





2) l'erogazione  della somma  destinata agli  Istituti  ortopedici


 Rizzoli è  subordinata all'esito  positivo dell'esame,  che verrà


 effettuato a  cura del  Ministro  della  Sanità,  dei  fabbisogni


 finanziari  per   investimenti  (relativi  all'ampliamento  delle


 strutture assistenziali  e alla  ricerca), dei mezzi di copertura


 disponibili  (conferiti   in  conto   capitale  o   reperiti  per


 indebitamento), nonché  della coerenza  tra l'onerosità del piano


 finanziario stesso  e l'esigenza  di risanamento  economico della


 gestione degli IOR da realizzarsi nel breve periodo;





3) l'assegnazione  della somma  destinata all'INRCA  è subordinata


 alla successiva  valutazione da  parte del CIPE di un dettagliato


 piano, che  sarà presentato  dal Ministro  della Sanità, relativo


 all'utilizzo  dei   fondi  in   conto  capitale  complessivamente


 attribuiti -  ancorché non  erogati  all'Istituto  nell'esercizio


 finanziario 1983;





4) le  Regioni provvederanno  alle assegnazioni  agli Istituti nel


  limite  delle  quote  indicate  alla  colonna  2)  dell'allegato


  prospetto.





Roma addì, 19 ottobre 1983











                                  IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                                         E LA


                     PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                     (On. Dr. Pietro Longo)





                                 


     FONDO SANITARIO NAZIONALE - parte in conto capitale 1983


                                 


            Ripartizione tra gli Istituti di ricovero


                  e cura a carattere scientifico


                                 


Ripartizione                         Quote spettanti


REGIONI         regionale        Istituti


                   1)               2)





                        (milioni di lire)


                                 


Lombardia                     4.000 Istituti Tumori Milano


                              4.000 S. Matteo


                              5.000 Maggiore


                              3.000 Besta


   Totale  16.000





Friuli V.G.                     600 Burlo G.


   Totale        600





Liguria                       5.000 Istituti Tumori Genova


                              3.250 Gaslini


   Totale      8.250





Emilia R.                     3.000 Rizzoli (b)


   Totale      3.000 (a)





Marche                        7.000 INRCA


   Totale      7.000 (c)





Lazio                         4.000 IFO


   Totale      4.000





Campania                        700 Pascale


   Totale        700





Puglia                        1.400 Dell'Erba


   Totale      1.400





   TOTALE     40.950         40.950





___________


a) l'erogazione  della somma è subordinata all'accertamento di cui


  al punto 2) della presente deliberazione;





b) con  deliberazione in  data 8.6.1983 è già stata assegnata alla


  Regione Emilia  R. per le esigenze di  investimento degli IOR la


  somma di L. 8.000.000.000;





c) la somma è accantonata in attesa della verifica di cui al punto


  3) della presente deliberazione.








